
T U n i t à / martedì 6 agosto 1974 PAG. 7 / spettacol i - a r te 
IL PUNTO SUL 

NOSTRO CINEMA 

iper 

uii inversione 
di indirizzi 

VI 

; Dopo aver esaminato 1 vari 
settori in cui si articola il 

• nostro cinema (produzione, 
distribuzione, esercizio, inter­
vento pubblico) cerchiamo 
ora di tracciare alcune os­
servazioni riassuntive. L'ini­
ziativa privata non è mal 
stata in grado, né mal potrà 

'• esserlo, di dare vita a strut­
ture capaci di garantire al 

, cinema uno sviluppo stabile 
e il raggiungimento di que­
gli obiettivi, sociali e comunl-
cazlonali che costituiscono 
l'asse di ogni iniziativa che 
guardi al film come a un 
mezzo per innescare un pro­
cesso di crescita critica e cul­
turale nella coscienza del 
pubblico. 

La ' provvisorietà delle ini­
ziative che nascono nell'area 
del mercato cinematografico, 
la presenza di un nucleo ag­
guerrito di società di distri­
buzione americane in grado 
di condizionare pesantemen-

' te la produzione interna e le 
possibilità di diffusione este­
ra dei prodotti nazionali, un 
sistema legislativo che fun­
ziona da supporto alle leggi 
del profitto, questi i princi­
pali fattori della degenera­
zione del mercato cinemato­
grafico. Un mercato che ten­
de sempre più a concentrare 
l'area della • domanda, indi­
rizzandola verso condizioni 
di «vendita» quasi monopo­
listiche e a prezzi progressi­
vamente crescenti. 

E' un panorama preoccu-

Il Presidente 
della Biennale 

ribadisce 
l'impegno 

antifascista 
VENEZIA, 5 

Il presidente della Bienna­
le di Venezia, Carlo Ripa di 
Meana, - in relazione ad un 
ordine del giorno dell'AACI ed 
In vista della riunione del 
Consiglio esecutivo dell'ANAC 
del 6 agosto, ha dichiarato 
di sentire il dovere di for­
nire alle associazioni demo­
cratiche degli autori cinema­
tografici alcuni chiarimenti 
sul lavoro della Biennale, uti­
li per il loro orientamento e 
per le loro future decisioni. 
«Il Consiglio direttivo della 
Biennale — ha affermato Car­
lo Ripa di Meana — nella 
seduta del 26 luglio ha già 
iniziato a lavorare alla defi­
nizione del programma 1974. 
sulla base di una proposta 
aperta presentata da sette 
consiglieri, e sulla base delle 
proposte di massima presen­
tate dai direttori dei grandi 
settori. Si è quindi delineato 
— ha proseguito — un primo 
quadro generale per il 1974. 
frutto della Integrazione e ar­
monizzazione dei diversi e po­

sitivi contributi emersi in Con­
siglio direttivo, quadro uni­
tario che assume con ferma e 
solenne intenzione il titolo di 
«La Biennale per una cultu­
ra democratica e antifasci­
sta ». n gruppo permanente di 
lavoro, immediatamente con­
vocato. ha avuto mandato di 
realizzare subito, tra le altre 
Iniziative, un convegno-semi­
nario sulla lotta della cultu­
ra internazionale contro il 
fascismo. Mai come oggi — 
ha detto — questa scelta di 
fondo della nuova Biennale 
appare giusta ». 

« H lavoro per completare 
il programma 1974 — ha poi 
affermato il presidente della 
Biennale — è dunque a buon 
punto: i direttori, le commis­
sioni. il gruppo permanente 
di lavoro e, infine, il Consi­
glio direttivo nella sua assolu­
t a autonomia, sono impegna­
ti a verificare alcune possibi­
lità, a studiare i tempi tecni­
ci, a controllare ipotesi di 
calendario, a vagliare nuove 
proposte ed infine a presen­
tare un programma unitario 
e completo; i punti delle Gior­
nate del cinema, giudicati ir­
rinunciabili dalle associazioni 
degli autori, risultano accol­
ti e sviluppati nel piano qua­
driennale di massima appro­
vato dal consiglio il 12 luglio; 
il piano quadriennale di mas­
sima è stato stampato in mol­
te migliaia di copie, tradotto 
in quattro lingue, ed è in 
corso una vastissima distribu­
zione in Italia ed all'estero; 
i lavori del Consiglio diretti­
vo sono stati sempre pubbliciz­
zati con precisi ed esaurienti 
comunicati stampa diffusi al'e 
agenzie ed alla stampa quo­
tidiana e periodica ». 

Carlo Ripa di Meana ha con­
cluso dichiarandosi «certo che 
la solidarietà degli autori ci­
nematografici italiani, talvol­
ta anche accesamente ed ui'.I-
mente critica, non mancherà 
alla nuova Biennale di Ve­
nezia risorta con caratteri de­
mocratici ed antifascisti do­
po una lotta comune, nel mo­
mento in cui, vincendo im­
mense difficoltà oggettive, 
tenaci diffidenze conservatri­
ci e aperte ostilità reaziona­
rie, essa sì appresta ad ini-
alare la propria attività par­

lo dal 1974 ». 

pante, recentemente aggra­
vatosi a causa della stretta 
creditizia e che non è pos­
sibile « aggiustare » parzial­
mente muovendosi all'inter­
no della logica speculativa, 
ma reclama invece un rove­
sciamento radicale degli in­
dirizzi secondo cui sino ad 
oggi sono state gestite le co­
se del cinema. Per raggiunge­
re quest'obiettivo occorrono 
strumenti capaci di incidere 
profondamente sull'Intera si­
tuazione cinematografica, dal­
la produzione all'esercizio. 
Questi strumenti in gran par­
te esistono, ma sono male uti­
lizzati o sono stati lasciati In 
condizioni d'abbandono per 
un cosi lungo tempo da ri­
chiedere profonde ristruttura­
zioni. Cinecittà, l'Istituto Lu­
ce, l'Italnolegglo e. più anco­
ra, Il neonato « Italeserclzlo » 
possono e debbono adempie­
re compiti essenziali per la 
rinascita del cinema italiano. 
Perché ciò avvenga occorre 
una precisa volontà politica 
da parte di coloro che dirigo­
no la cinematografia pub­
blica. 

Una volontà politica che 
non si può pretendere da gri­
gi burocrati o da galoppini 
sottogovernativi. Cosi come 
bisogna andare anche ad una 
completa revisione delle nor­
me che sovralntendono alla 
concessione degli aiuti stata­
li al settore. E' scandaloso che 
ancora oggi. In momenti di 
gravi difficoltà economiche, 
si consenta lo sperpero di mi­
liardi e miliardi, si permetta 
che sovvenzioni destinate al 
cinema italiano diventino at­
traverso maneggi commercia­
li — non ultimi quelli le­
gati all'Intero settore delle 
coproduzioni —, facile preda 
delle imprese multinazionali 
americane. 

Cosi come non si deve con­
sentire che il cinema TJ.S.A. 
continui a fare i suoi ottimi 
affari sul nostro ; mercato 
senza che siano concesse ana­
loghe condizioni di libera cir­
colazione al prodotto italiano 
negli Stati Uniti. -..: 

Le leggi che governano tut­
ta la materia debbono esse­
re riviste incominciando con 
l'abbandono dei principi, au­
tomatici e mercantili, che in­
formano l'attuale normazio­
ne e che hanno contraddi­
stinto anche le più recenti 
deliberazioni in m a t e r i a 
di imposizione fiscale sugli 
spettacoli (la « riforma » dei 
diritti erariali varata dal go­
verno Andreotti con l'appog­
gio delle categorie imprendi­
toriali ha consentito agli ame­
ricani, secondo dichiarazioni 
dello stesso presidente del-
l'ANICA, di ottenere circa 
quindici milioni di dollari, 
cioè oltre dieci miliardi di 
lire, di utili supplementari). 

Bisogna andare decisamen­
te verso forme d'aiuto cultu­
ralmente e socialmente fina­
lizzato, abbandonando il mi­
to secondo cui solo l'automa­
tismo delle assegnazioni con­
sentirebbe di evitare ogni for­
ma di prevaricazione. Basta 
scorrere l'elenco dei contri­
buti concessi ogni anno in ba­
se alla «legge Corona» per 
rendersi conto che non vi è 
strumento più discriminante 
e iniquo di quello in vigore. 
So"o che oggi ad essere emar-
girate sono proprio quelle 
opure e quelle iniziative che 
meglio giustificherebbero la 
presenza pubblica nel set­
tore. 

Ovviamente sarà indispen­
sabile studiare attentamente 
i - meccanismi tecnici delle 
nuove forme d'intervento on­
de evitare che esse lascino 
un qualsiasi spazio a forme 
di discriminazione politica, 
ideale o culturale. Né si può 
obiettare che i tempi non so­
no maturi per un simile rin­
novamento, che bisogna at­
tendere fino a che l'econo­
mia non sia uscita dalla gra­
ve situazione che sta attra­
versando. prima di imporre 
nuovi oneri alla finanza pub­
blica.. 

Sono argomentazioni prive 
di fondamento, in quanto già 
oggi lo Stato spende miliardi 
e miliardi per il cinema. In 
questa fase non è necessario 
gravare con nuovi oneri lo 
erario: basta utilizzare bene 
e nell'interesse della colletti­
vità quanto va oggi a vantag­
gio invece, della speculazio­
ne e dell'affarismo. In altre 
parole, l'unica prospettiva che 
possa risollevare le sorti del 
nostro cinema e restituirgli 
il contatto con.le masse po­
polari è quella che passa at­
traverso un'utilizzazione so­
ciale delle risorse messe a 
disposizione dalla collettività. 
Certo la battaglia per rag­
giungere questi obiettivi non 
si presenta facile, in quanto 
investe direttamente le forze 
economiche e politiche che 
sino ad oggi hanno dettato 
legge in campo cinematogra­
fico e non solo in quello. 

Una battaglia dura e lun­
ga, dunque, ma una battaglia 
che riuscirà sicuramente vit­
toriosa se a impegnarla sarà 
l'Intero Tronte democratico, 
un grande schieramento che 
vada dagli autori ai critici. 
dai lavoratori aUe associazio­
ni del pubblico, dai sindacati 
di settore alia Federazione 
CnTL - CTSL - UIL d»i singoli 
int"iv>rtuali ai grandi partiti 
popolari. • 

Umberto Rossi 
(I precedenti articoli sulla 

situazione del cinema italia­
no sono stati puobllcatl nei 
numeri dell'Unità del 26, 27 
e 31 luglio e del 3 e 4 ago­
sto). 

marcia 
verso il 

Sono terminate nel giorni 
scorsi a Roma le riprese del 
film di Pupi Avati La matur­
ità del barone, della santa e 
del fico fiorone, una grottesca 
favola di provincia interpre­

tata da Ugo Tognazzl, Paolo 
Villaggio, Delia Boccardo e 
Lucienne Camille, una giova­
ne e avvenente fotomodella 
originaria delle Isole Seychel­
les. 

In corso la stagione lirica 

Torre del Lago 
anche quest'anno 

Sfaserà va in scena « Turando! » - Il significato della 
presenza dall'orchestra deli'AIDEM di Firenze 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL LAGO, 5 

Domani sera alle ore 21,15, 
nell'incantevole scenario adia­
cente alla villa dove visse per 
molti anni Giacomo Puccini, 
andrà in scena la Turandot, 
che avrà come maestro e di­
rettore d'orchestra Mino Bo-
navolontà e sarà interpretata 
da Danika Mastilovic, Adria­
na Maliponte, Amedeo Zam-
bon, Vallano Natali. .; 

L'orchestra è • quella del­
i'AIDEM di Firenze ed anche 
questo rappresenta un fatto 
significativo in quanto, come 

La cantante 
Cass Elliott 
è morta per 

attacco cardiaco 
' LONDRA, 5 

« Marna » Cass Elliott, la 
popolare cantante pop ameri­
cana. il cui cadavere fu rin­
venuto in un appartamento 
londinese il 29 luglio scorso, 
è morta « per cause naturali » 
e più precisamente in segui­
to ad un attacco cardiaco. E' 
la conclusione cui è giunto il 
coroner londinese, dopo aver 
conosciuto l'esito dell'autop­
sia della cantante. . , 

Inizialmente si riteneva che 
Cass Elliott, trovata riversa 
su! letto con evidenti tracce 
di vomito, fosse morta soffo­
cata da un panino al prosciut­
to che stava mangiando men­
tre guardava la televisione. 

Secondi i periti che hanno 
eseguito l'autopsia, l'infarto 
cardiaco è stato favorito dal­
le precarie condizioni del cuo­
re della cantante, la quale 
pesava circa 120 chilogram­
mi. e dalla forte emozione 
procuratale dal successo di 
un recital tenuto al Palla-
dium di Londra la sera prima 
della morte. 

è noto, questa orchestra è sta­
ta al centro di una lunga lot­
t a per la propria sopravvi­
venza rivolta e finalizzata al­
la diffusione della cultura 
musicale specialmente fra 1 
giovani. Intorno alla sua azio­
ne si era andata esprimendo 
la solidarietà della Regione, 
della Provincia e dei Comu­
ni: trovarla oggi impegnata 
nelle rappresentazioni di Tor­
re del Lago a celebrazione del 
cinquantenario della morte di 
Giacomo Puccini, costituisce 
insieme il riconoscimento del 
proprio valore artistico e un 
successo della lunga lotta so­
stenuta. 

La stagione che si è già ca­
ratterizzata per i notevoli suc­
cessi riportati da Tosca, e dal 
Trittico, ha avuto momenti di 
particolare intensità per la 
presenza di prestigiosi cantan­
ti come il tenore Placido Do­
mingo, la soprano Raina Ka-
baivanska (interprete di Ma­
dama Butterfly), di Mario 
Del Monaco che si è presenta­
to nel Trittico pucciniano. Le 
rappresentazioni proseguiran­
no per l'intera settimana fino 
al prossimo dodici agosto. 
' - Ma non solo a Torre del La­
go, come era naturale, si è ri­
cordato il grande Puccini, ma 
anche a San Gimignano - la 
qu2rantesima stagione lirica 
si è svolta nella storica Piaz­
za del Duomo interamente de­
dicata a musiche pucclniane. 
Alla presenza di un foltissi­
mo pubblico sono state rap­
presentate Bohème e Tosca. 
In quest'ultima opera un par­
ticolare successo ha riportato 
il baritono Aldo Protti nella 
parte di Scarpia. - ~ • • 
- Iniziative analoghe sono an­
nunciate anche in numerose 
altre località: come abbiamo 
già riportato. l'Estate Senese 
che si svolgerà per iniziativa 
dell'Accademia Musicale Chi-
giana, dedicherà il suo intero 
programma a musiche di Puc­
cini e di Ferruccio Busoni. il 
grande pianista empolese di 
cui quest'anno ricorre il cin­
quantenario della morte. 

:•-•.•.•/ — •;••-.• 9- I. 

Della • singolare storia del 
film abbiamo già - parlato, 
tempo fa. in occasione di un 
precedente incontro con 11 re­
gista Pupi Avati, una confe­
renza-stampa alla quale non 
parteciparono i protagonisti 
della Mazurka del barone, 
della santa e del fico fiorone. 
Ieri, dunque, Ugo Tognazzi e 
Paolo Villaggio si sono intrat­
tenuti con 1 giornalisti, for­
mulando positive considera­
zioni su questa esperienza ap­
pena conclusa. > 

«E* la prima volta che To­
gnazzi ed lo — ha esordito 
Villaggio — recitiamo assieme 
in un film, dopo essere stati 
animatori della trasmissione 
televisiva Formula uno. Tra 
noi, però, non ci sarà mal un 
rapporto « professionale » per. 
che siamo grandi amici da di­
versi anni, anzi Ugo è 11 mio 
consigliere e lui solo può deci­
dere se debbo accettare tale 
impegno, oppure se un deter­
minato ruolo mi si addice. 
Finora non mi ha risparmiato 
fregature, ma lo gli resto fe­
dele anche perché 11 merito 
di essere riusciti a realizzare 
La mazurka del barone, della 
santa e del fico fiorone in 
gran parte è suo ». . 

«Ho voluto conoscere Pupi 
Avati — prosegue Villaggio — 
dopo il suo primo film, Bai-
samus l'uomo di Satana, (l'ho 
visto ben'.quattro "Volte e lo 
trovo stupendo, interessantis­
simo, opera "di un grande ta­
lento naturale) e abbiamo di­
scusso di un progetto da rea­
lizzare insieme. Purtroppo, La 
mazurka del barone, della 
santa e del fico' fiorone ha 
conosciuto non poche vicissi-
tudini prima del fatidico ciak. 
Finalmente ce l'abbiamo fatta 
e l'apporto di Ugo Tognazzi è 
stato determinante: si è in­
namorato del soggetto, e il 
suo nome ha fornito una no­
tevole garanzia per il buon 
esito dell'impresa, sotto ogni 
punto di vista». 

Villaggio ora ha in pro­
gramma di : portare sullo 
schermo il suo celebre perso­
naggio, il travet Fantozzi (a 
proposito, il suo secondo libro 
dedicato a Fantozzi ha già 
venduto 180.000 copie, un ri­
sultato che sbalordisce lo 
stesso autore) in un film che 
sarà diretto da Luciano Salce 
e si intitolerà, ovviamente, 
Fantozzi. 

Dal canto suo, Tognazzi si 
appresta ad interpretare La 
smagliatura, con la regia di 
Peter Fleishmann (autore di 
un film importante, anche se 
poco conosciuto, purtròppo: 
Scene di caccia in Bassa Ba­
viera) ed attende con ansia 
l'uscita nelle librerie dellVlb-
buffone, che egli stesso de­
finisce un'a autogastrobiogra-
f ia ». Ci sembra di capire che 
l'attore è particolarmente sod­
disfatto di questa prima, cu­
riosa avventura letteraria, ma 
non vuole parlarne perché il 
sorprendente successo • del 
«Fantozzi» di Villaggio (che 
Tognazzi. scherzando, defini­
sce «episodio di malcostu­
me») gli procura invidia e 
soggezione. 

d. g. 
NELLA FOTO: Lucienne Ca­

mille. Paolo Villaggio e De­
lia Boccardo in una scena 
della Mazurka del barone, 

-' della santa e del fico fio­
rone. 

Pubblico e stampa insoddisfatti del Festival 

Dopo Pola critiche 
al cinema jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 
• BELGRADO, 5 . 

L'« Arena d'oro », il massimo 
riconoscimento del Festival 
del film jugoslavo a Pola, è 
dunque stata assegnata alla 
Repubblica di Uzice del regi­
sta Zika Mitrovic, mentre le 
« Arene » d'argento e di bron­
zo sono andate rispettivamen­
te al Derviscio e la morte di 
Zoravko Velimlrovic e all'At­
tacco rosso di Golubovlc. •• 

Come già lo scorso anno con 
Sutjeska, anche quest'anno la 
rassegna polese ha premiato 
un film che tratta un episodio 
della guerra partigiana e di 
liberazione nazionale il che 
è Indicativo di una tenden­
za delle cinematografie Jugo­
slave. • ' -

Nel complesso al Festival 
non si sono viste opere di 
grande rilievo artistico. Il li­
vello generale è stato anzi 
piuttosto deludente e impron­
tato a convenzionalismo con 
ampie - concessioni alle esi­
genze commerciali. 

All'Arena di Pola, dove si 
è svolta. la cerimonia della 
premiazione non sono man­
cati i fischi del'pubblico e 
molto aspre sono state a vol­
te le critiche apparse sulla 
stampa jugoslava. Si rim­
provera soprattutto al regi­
sti jugoslavi id i dedicarsi a 
E-obleml marginali e a fi­

ni oramai tradizionali sen­
t a volontà di ricerca e di ap­
profondimento. I veri e gran­
di problemi dell'attuale so­
cietà Jugoslava — si affer­
ma — vengono o sfuggiti o 

appena superficialmente sfio­
rati. 
- D'altra parte la stessa ma­
nifestazione di Pola, proprio 
attraverso l'assegnazione dei 
premi, non sembra svolgere 
una sufficiente funzione di 
stimolo alle tendenze meno 
convenzionali. Anche in que­
sta edizione, infatti, due film 
che - si ' distaccavano dagli 
usuali cliché sia per gli ar-

fornenti trattati sia per la 
orma di espressione. Mag­

gese di Vicek e Sarà quel 
che sarà di Grlic hanno ot­
tenuto solo riconoscimenti 
minori. 

Grlic ha tuttavia avuto la 
soddisfazione di veder as­
segnato al imo film il premio 
dei critici cinematografici. 

. ». b. 

Canzoni popolari a Bologna 

L'0k tober klu b 

; i 

ir complesso, che opera nella capitale della Re­
pubblica democratica tedesca, è composto di 
una ventina di giovani lavoratori e studenti 
Vivi successi ottenuti finora in tutta Europa 

• Nostro servizio 

BOLOGNA, 5. 
Al Festival nazionale del­

l'Unità che avrà luogo a Bo­
logna dal 1. al 15 settembre, 
il Paese « ospite d'onore » 
sarà la Repubblica democra­
tica popolare di Corea. Ma a 
questa grande manifestazio­
ne politico-culturale parteci­
peranno - anche gruppi arti­
stici di decine di Paesi di 
ogni continente. . 

Per tutta la durata del Fe­
stival sarà presente una de­
legazione giovanile della Re­
pubblica Democratica Tede-
sca: l'« Oktoberklub », che è 
un canzoniere folk-politico 
berlinese. Ed è di questo sim­
patico gruppo che oggi vo­
gliamo parlare. 

In un recentissimo soggior­
no a Berlino abbiamo avuto 
occasione di conversare con 
alcuni di loro: Elke e Lutz 
— cantanti, presentatori, or­
ganizzatori del gruppo — i 
quali ci hanno Informati del­
la loro attività. ..... -, 

« H nostro complesso è com­
posto di una ventina di gio­
vani lavoratori e studenti, 
metà ragazzi e metà ragazze. 
L'età media del gruppo — 
ci Informa la biondissima 
Elke — è di 25 anni. Nel 1966 
alcuni di noi cominciarono a 
cantare — per 11 solo niace-
re di cantare — le canzoni 
progressiste dell'Altra . Ame­
rica. Questo repertorio, fatto 
di canti della protesta e del 
folklore Internazionale. • piac­
que subito al nostro primo 
pubblico, composto da ami­
ci di scuola e di lavoro». 

«Naturalmente — ci spie­
ga 11 barbuto Lutz — can­
tare queste cose, per dilet­
to, non fu sufficiente. E 
quindi ci strutturammo, in 
collaborazione con nuovi com­
pagni, sforzandoci di trova­
re forme poetiche, vocali e 
musicali specifiche, rispon­
denti alle esperienze diretta­
mente vissute in un Paese 
socialista». ,-.., - •-

« Nacquero cosi — sottoli­
nea Elke — delle nuove can­
zoni, che noi definimmo "di 
concretezza", perchè esse so­
no la spiegazione e l'espres­
sione della nostra lotta quo­
tidiana per il consolidamen­
to del socialismo nella RDT ». 
— ' <c Durante ' le ricerche sto­
riche sul nostro Paese — ag­
giunge Lutz — noi abbiamo 
scoperto anche antichi canti 
di lotta dei lavoratori tede­
schi, che ora sono di nuovo 
molto cantati nella nostra Re­
pubblica. E cosi, in questa 
fase di formazione organizza­
tiva del gruppo, ci demmo un 
nome: "Oktoberklub", cioè 
"Club Ottobre", in onore del­
la data di - fondazione della 
RDT (ottobre 1949) e In 
omaggio alla grande Rivo­
luzione leninista . (ottobre 
1917)». 

Abbiamo anche chiesto, ai 
due compagni, che tipo di 
rapporto e di collegamento 
hanno con gli organismi so­
ciali del loro paese. Essi ci 
hanno risposto che la FDJ 
— l'organizzazione della li­
bera gioventù tedesca — li 
annovera tra i suol più ap­
passionati aderenti: ed inol­
tre il loro gruppo collabora 
attivamente con i circoli cul­
turali operai e studenteschi 
dell'intera regione berlinese. 

Ci hanno anche fatto no­
tare che nel momento in cui 
roktoberklub si organizzò — 
con successo — in gruppo di 
« agitazione » politico-musica­
le. in tut ta la nazione si svi­
luppò — nelle • scuole, nelle 
fabbriche, nel circoli, ecc. — 
grazie alla FDJ. un movimen­
to di ampiezza inattesa, nel 
campo della ricerca e della 
composizione della canzone 
folk-politica. «Tanto è vero 
che — precisa Elke — at­
tualmente nella RDT esisto­
no oltre duemila canzonieri 
simili al nostro ». 

Analizzando bene la realtà 
della Germania socialista, ciò 
non deve meravigliare. Si pen­
si che In una nazione con 
solo 17 milioni di abitanti vi 
sono più di cento teatri sta­
bili che vedono una parteci­
pazione annua di oltre 12 mi­
lioni di spettatori. E il dato 
più interessante è che nella 
RDT tutte le espressioni ar­
tistiche contengono, come 
messaggio, l'impegno per le 
idee della pace, della com­
prensione fra i popoli, del­
l'umanesimo e del socialismo. 

Nel concludere l'amichevo­
le chiacchierata con I nostri 
amici berlinesi abbiamo chie­
sto quali sono state le atti­
vità più interessanti effet­
tuate dall'Oktoberklub. Ci 
hanno risposto che hanno 
partecipato a tournée — du­
rante i periodi di vacanza 
scolastica — in URSS, Cuba, 
Polonia, Cecoslovacchia, Un­
gheria, Bulgaria, Romania, 
Germania federale, Finlandia, 
Danimarca; Svezia, Francia; 
ed inoltre hanno partecipato 
alle entusiasmanti esperien­
ze degli ultimi due Festival 
mondiali della Gioventù. 

«Ma l'Impegno più impor­
tante del gruppo — oltre che 
presentare spettacoli d'impe­
gno sociale — è l'organizza­
zione del Festival Internazio­
nale della '• canzone politica 
che — ci spiega Elke — dal 
1970 organizziamo a Berlino, 
ogni febbraio, e che vede la 
partecipazione annuale di cir­
ca 50 gruppi e solisti di quasi 
30 Paesi di ogni continente, 
col quali poi rimaniamo in 
contatto permanente per lo 
scambio di canzoni, musiche, 

materiale, ' Informazioni, ecc. 
Come è successo col "Canzo­
niere delle Lame" di Bolo­
gna, 11 quale ha partecipato 
per due volte al nostro Fe­
stival della canzone politica, 
grazie al quale slamo stati In­
vitati in Italia al Festival na­
zionale dell'Unità». 

Gianfranco Ginestri 

Walter Brennan 
ricoverato 
in ospedale 

• ' . ' • • . . OXNARD, 5 . 
L'attore cinematografico 

americano Walter Brennan, 
uno dei caratteristi più cele­
bri di Hollywood è ricoverato 
dalla scorsa settimana in una 
cllnica di Oxnard, in Califor­
nia. Brennan è sofferente per 
un enfisema polmonare. 

Le condizioni dell'infermo 
sono state definite «staziona­
rle» dai sanitari; un porta­
voce dell'ospedale ha ieri 
smentito che vi sia stato un 
miglioramento nelle condizio­
ni del malato. 

le prime 
Musica 

Romeo e 
Giulietta ^ 

a Caracalla v 

Romeo e Giulietta di Pro-
koflev è approdato alle Ter­
me di Caracalla nell'identica 
edizione - presentata all'inizio 
della primavera Al Teatro 
dell'Opera; e per 11 recensore 
l'unico compito consiste nel* 
l'accertare se e come 11 cele­
bre balletto abbia trovato una 
sua ambientazione tra 1 vec­
chi ruderi romani. . 

CI sembra che la coreogra­
fia di Mario Pistoni — à trat­
t i eccessivamente esuberante 
e comunque abbastanza tesa 
alla ricerca dell'effettacclo — 
abbia, tutto sommato, più va­
lidi motivi di giustificazione 
in questo clima di evasione 
estiva; e, con essa, figurano 
bene i costumi e le scene 
(realizzate, rispetto al • boz­
zetti stampati sul programmi­
no, con una certa parsimo­
nia) di Titus Vossberg. In 
secca perdita, invece, 11 bilan­
cio, per quel che riguarda il 
suono dell'orchestra: la stru­
mentazione di Prokoflev, ca­
ratterizzata da baldanzose Im­
pennate foniche, ma anche 
da Urici abbandoni e da 
straordinarie finezze, -ci è 
sembrata, nell'esecuzione allo 
aperto, come priva di forza 
di compattezza, nonostante la 
attenta cura del direttore 
Carlo Frajese. 

Nessun problema, Invece per 
1 ballerini, tra 1 quali hanno 
naturalmente spiccato Elisa­
betta Terabust. ormai lancia­
ta verso grossi traguardi In­
ternazionali. e Alfredo RainÒ 
suo degno partner. Anche t ra 
gli altri (lo spazio ci impe­
disce di citarli, come merite­
rebbero, tutti, però sono una 
ventina) ci sono personalità 
assai interessanti: ma è dal­
l'insieme che si evince con 
soddisfazione, 11 buon livello 
raggiunto dal corpo di ballo 
del Teatro. 
- Alla prima di sabato sera 
il successo è stato caloroso. 

vice 

—gai fr _ 

oggi vedremo 
UN UOMO PER LA CITTA' 
(1°, ore 20,40) 

. Quartiere vecchio è il titolo dei telefilm di Paul Henred 
che va in onda oggi per la serie intitolata Un uomo per la 
città. L'originale televisivo statunitense è interpretato da 
Anthony Quinn, Dana Elcar, Mike Farrel, Mala Powers, Car­
men Zanata, Harry Darrow, Lynne Marta, Ken Lynch, Wil­
liam Mlms, Shelley Morrlson. Quartiere vecchio ha per pro­
tagonista Raul Alvarez, un sergente di polizia d'origine mes­
sicana che attua un ' suo folle disegno repressivo proprio 
nei confronti di una comunità messicana che vive nel « quar­
tiere vecchio» della città: lo squilibrato tutore dell'ordine 
semina il terrore tra i messicani per costringerli ad essere 
migliori degli statunitensi-. 

PARLIAMO TANTO DI LORO 
(2°, ore 21) 

Questa sera la rubrica curata da Luciano Rispoli e Ma­
ria Antonietta Sambati indaga sulla dimensione «fantasti­
ca» dell'infanzia, un mondo ampiamente dissacrato dagli 
adulti. Nel porre l'accento su un argomento di cosi vasta por­
tata, il programma perviene ad alcuni dati di fondo estre­
mamente significativi: con il passare degli anni, infatti, il 
bambino sembra aver perso ormai ogni genuino stimolo alla 
fantasia ed è costretto ad adeguarsi sempre più alla concre­
tezza degli adulti. Partecipa alla trasmissione il cantante 
Tony Del Monaco. 

CHI SIAMO ? (1°, ore 21,35) 
La seconda puntata del programma-inchiesta realizzato 

da Leonardo Valente e Adolfo Lippi si intitola La terra e la 
fabbrica e intende illustrare uno t ra gli aspetti più evidenti 
della graduale trasformazione del nostro paese: il massiccio 
esodo dalle campagne verso la città, o meglio, appunto, « dal­
la terra alla fabbrica ». Un fenomeno imponente e insieme 
preoccupante; da un lato, esso comporta la progressiva in­
dustrializzazione, dall'altro riscontra l'amaro ed inquietante 
fenomeno dell'emigrazione. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Buona fortuna Ke-
kezl ». 

19,30 Telegiornale sport 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Un uomo per la città 

«Quartiere vecchio». 

21.35 Chi siamo? 
2240 l figli degli antenati 

« Il terribile snor-
kosauro ». 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
22£0 Fine serata con Fran­

co Cerri 

Radio P 
GIORNALE RADIO: or* ?. t , 
12. 13 , 14, 17 . 1 1 • 2 3 ; 
6: MMtwtino w r t c l i e,a5« 
AlmwMcco; 7.45: lari al Par-
laawnto} 9 ,30 : La CMBOWI «al 
Mattino; 9-. Voi «4 io-, 11,10: 
I l aMfllie 4*1 •wslte; 12 ,10: 

arofraiMMi 13.20: Ma 
cbt tiaofj 14,07: L'al­

tro aiioaot 14^0» «Caa f tM 
f i ataaii >, 41 T . Gaotian I S t 
Far voi giovani; 14; I l oiraaa**; 
17.03. rwoiliailwoi 17.40: 
Maaka I — ; 10.20* Ca—Uj a 
M u t u a ; 20 : Noma 4*oro, SO 
aaM 41 atosk» alla f o l a ; 2 1 : 
Ra4iot*atro: « L 'an—ton », 41 
Anto» Cait—e F a r o * ; 21.35: 
Lo BMaicfea « W M O Rota; 
22,20: Aa4ata o ritomot 23t 
Oaoi al RaHaaMsto* 

Radin 2" 
GIORNALE RADIO: ora 4 ,30 , 
7,30. 0 .30, 10.30. 12,30, 
13,34, 15,30, 15.34. 10.30. 
10,30 a 23^30; 5: I l aMtti-
•tara; 7,40: Oaoaii iraa; M O ; 
COHMJ o BorcM; a^Ot 5oool • 
catari aWorefcaarrn t&h 
« L'oOara >, 41 Grada D*ta44a; 
5,45: Camalli aor tottl; 10 .35: 
Alta ataotaaai 1 3 , 1 * Tr 

rado—fi; 12,40: Alto 
maalwoolm I M S : Do* aravo 
aoraooo; 13,50: COOJO a •or­
che; 14: So 41 siri; 14 ,30: 
Traiwiariowi rcoionali; 15: Lo 
interriste impossibili; 15,40: 
Cararai; 17 .40: I l olocooa <Ra­
pite*) ; 1 B \ 3 5 « Piccola storia 
ovlla - rapinai HatiaaBi A M O 
1544 (RoHfca); 15,55: 
Marie; 21 ,15: Doa kr*n 
•eaot 21 ,29: Popottj 22 ,50: 
L 'OOOM M i a aorta. 

Radio 3° 
Ora fc E w a t o te Italia; 
5,25: Coocorto oat aaattlao; 
0,30: Coocorto 4i apaitoia; 
10,30: Lo oraitol iwtarprotaaio-
• i vocali (Replica); 11.15: 
Fotti 4'arown; 11,40: Capola­
vori 4al "700J 12,20: MosicMi 
italiaai; 13: La amica aol 
lampo; 14,30: « Como» • ; 
15.45: I l 4iaco la votrwm; 
14,30: M o i e * • poesia; 17.10: 
L'opera concertistica; 17,40: 
Jan osoJl 15,05: La staffetta; 
13,25: GR HoaHan 15,30: 
Donna 7 0 ; 15,45: GH Italiani 
a la Mattea (Prima pontara); 
15.1 Si 
20,15: M i 
2 1 : « a r a l a 4el T o m * 21 ,30: 
Attorno alla « Noova M—Ita »; 
2Jt Libri ricevati. 

_NDvaa 

RIUIM ft 
TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE : 
1923-1964 

a cura di Qlanpastjuale San-
tornassimo 
Qrandi Antologìe • pp. 1.200 
- L. 10.000 
GII scritt i e I discorsi più 
significativi del grande diri­
gente comunista scompar­
so: dalle lezioni sul fasci­
smo all 'appello per l'unità 
tra comunisti e cattol ici , al 
memoriale di Yalta. 

D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione di Bruno Tren t in 
XX Secolo pp 432 L. 2.500 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 
Universa le • pp. 272 • 
L 1400 

Lepre 
STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO 
Universa le pp 292 
L 1 500 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA' IN CINA 
Universa le - pp 278 
L 1500 

Forster 
RIVOLUZIONE BOR 
GHESE ED EMANCI 
PAZIONE UMANA 
a cura di N ico lao M e r k e r 
Le idee pp 232 L 1.200 

Boldrlni 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX Secolo - pp. 460 • 1.2.500 
I problemi delle forze arma­
te e In particolare la polì-' 
fica della NATO, la coscri* 
zione obbligatoria, la rifor­
ma dèi regolamenti • dei 
còdici e altri temi nell'ana­
lisi di due noti esponenti 
comunisti. 

A A . V V . 
IL TEMPO PIENO 
NELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA I 
DELL'OBBLIGO 
A cura del D i p a r t i m e n t o 
i s t ruz ione e cu l t u ra .della 
G iun ta reg iona le toscana 
Paideia pp. 180 - L. 1.500 

A A . V V . 
IL DISTRETTO SCO 
LASTICO 
a cura di A. Franch in i e E 
Mendun i 
Paideia pp. 96 • t 800 

Kadar 

LUNGHERIA E IL 
SOCIALISMO 
Il punto pp 304 L 1 800 

Tito 
L AUTOGESTIONE E 
LA LEGA DEI CO 
MUNISTI 
I! sun to pp 240 L 1 OOC 

Ciukovski 
IL LIBRO DELLE ME 
RAVIGLIE 
f u o r i co l lana "S? pagine i' 
' us t -a te L ' 80C 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 
n. 1 
prefaz ione di G iann i Podan 
Furti co l lana pp ' 6 0 a co­
l o n L. 3.500 

A A . V V . 

ECOLOGIA E CAC 
CIA 
At t i de l convegno nazionale 
del PCI - Fuor i co l lana 
DO 250 L 2 000 
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